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LA PAROLA 

«Beati voi, poveri, perché 
vostro è il regno di Dio. Beati voi, 
che ora avete fame, perché sarete 
saziati. Beati voi, che ora 
piangete, perché riderete» (Lc 
6,20-21).  

 

In cosa consiste la beatitudine dei 
poveri, degli affamati e di coloro che 
piangono? È difficile immaginare che ci 
sia una felicità possibile nella vita di 
queste persone. A meno che non 
assumiamo la prospettiva evangelica, 
cioè il punto di vista della speranza: il 
cambiamento è possibile. La parola di 
Dio è efficace; il vangelo di Luca ci dirà 
che la Parola è un seme gettato 
ovunque, che prima o poi trova, nel 
cuore di uomini e donne, il terreno 
favorevole per germogliare. Laddove 
accade questo miracolo, cioè nella 
misura in cui cresce la comunità dei 
discepoli di Gesù, che apprendono il 
suo messaggio, che osservano i suoi 
gesti, che si identificano nei suoi 
sentimenti, che desiderano condividere 
la sua logica, le sue scelte e il suo stile 
di vita, si sviluppano inevitabilmente le 
speranze dei poveri.  

Il maestro itinerante l’aveva 
annunciato chiaramente, tornando 
nella sinagoga del suo paese di 
origine, a Nazareth. Si era fatto 
passare il rotolo del profeta Isaia e 
aveva proclamato solennemente 
questo passo: “Lo Spirito del Signore è 
sopra di me; per questo mi ha 
consacrato con l'unzione e mi ha 

mandato a portare ai poveri il lieto 
annuncio, a proclamare ai prigionieri la 
liberazione e ai ciechi la vista; a 
rimettere in libertà gli oppressi, a 
proclamare l'anno di grazia del 
Signore” (Lc 4,18-19). Tutto questo è 
possibile! È possibile che la mia 
sensibilità, la mia intelligenza e la mia 
corporeità diventino più evangeliche, e 
che la mia vita corrisponda a un 
itinerario di conversione. A quel punto 
mi avvicino anch’io alla pratica della 
cura e della tenerezza, come si legge 
nella parabola del Samaritano; 
comprendo che le mie risorse non 
hanno alcun valore se non entrano nel 
circuito della condivisione e della 
solidarietà con i problemi e con i 
bisogni degli altri.  

Se il vangelo che si diffonde riesce 
ad ampliare gli spazi del Regno di Dio 
sulla Terra, dovrebbero diminuire i 
cuori di pietra, con il corrispettivo 
aumento di anime buone e generose.  

La speranza cristiana è questa: che 
anche nel tempo presente non 
manchino uomini e donne disponibili 
ad essere plasmati dall’incontro con 
Cristo. La conseguenza è chiara: tutti 
coloro che in questo momento stanno 
piangendo, hanno fame, oppure si 
trovano in condizioni di fragilità o di 
indigenza, scopriranno che esiste una 
comunità di fratelli e sorelle capaci 
ancora di accogliere, di ascoltare, di 
abbracciare, di sostenere. 

Don Andrea 



LA LITURGIA DELLA PAROLA DELLA DOMENICA 
 

Dal libro del profeta Geremia (17,5-8) 
Così dice il Signore: 
«Maledetto l’uomo che confida nell’uomo, 
e pone nella carne il suo sostegno, 
allontanando il suo cuore dal Signore. 
Sarà come un tamarisco nella steppa; 
non vedrà venire il bene, 
dimorerà in luoghi aridi nel deserto, 
in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere. 
Benedetto l’uomo che confida nel Signore 
e il Signore è la sua fiducia. 
È come un albero piantato lungo un corso d’acqua, 
verso la corrente stende le radici; 
non teme quando viene il caldo, 
le sue foglie rimangono verdi, 
nell’anno della siccità non si dà pena, 
non smette di produrre frutti». 

 
Salmo responsoriale (1) - Beato l’uomo che confida nel Signore. 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 
non resta nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti, 
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, la sua legge medita giorno e notte. 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono  
e tutto quello che fa, riesce bene. 

Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disperde; 
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,  
mentre la via dei malvagi va in rovina. 

 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (15,12.16-20) 

Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come possono dire alcuni tra 
voi che non vi è risurrezione dei morti? 

Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, 
vana è la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò anche quelli che sono 
morti in Cristo sono perduti. 

Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commi-
serare più di tutti gli uomini. 

Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. 
 
Dal Vangelo secondo Luca (6,17.20-26) 

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era 
gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusa-
lemme e dal litorale di Tiro e di Sidone. 

Ed egli, alzati gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: 
«Beati voi, poveri, 
perché vostro è il regno di Dio. 



Beati voi, che ora avete fame, 
perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, 
perché riderete. 
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi 

insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell’uo-
mo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande 
nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti. 

Ma guai a voi, ricchi, 
perché avete già ricevuto la vostra consolazione. 
Guai a voi, che ora siete sazi, 
perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, 
perché sarete nel dolore e piangerete. 
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano 

i loro padri con i falsi profeti». 
 

SPECIALE GIUBILEO 
Giubileo dei Giovani, Roma, 29 luglio - 3 agosto 2025. 

L’anno del Giubileo è chiamato “Anno Santo” proprio perché è un anno per celebrare 
l’amore sempre possibile, in cui riscoprire la fede nel Dio che è presente sempre per offri-
re luce nel buio, ristoro nella fatica, acqua nell’aridità, senso ai perché. 

All’interno dell’anno giubilare si pone l’evento del Giubileo dei Giovani. Un’occasione 
di incontro e fraternità, di pellegrinaggio e riconciliazione, sullo stile delle GMG. Un’occa-
sione per guardare con speranza a un futuro di pace e di fraternità da affidare al Signore 
e da costruire assieme.  

La proposta è dedicata ai giovani dai 18 anni (nati 2007) fino ai 35 anni (nati 1990). 
 Quota di partecipazione: 520 € 
 Chiusura iscrizioni: 01/03/2025 
 Acconto: 120 euro al momento dell’iscrizione - Saldo: 400 euro entro il 10/05/2025 
 Per maggiori informazioni e per iscriversi: 

https://pastoralegiovanilevicenza.it/giubileodeigiovani  
 

GRUPPO ADULTI UP SINISTRA BRENTA 
Cerchi un confronto e uno spazio di dialogo e condivisione nella fede?  
Il gruppo adulti della nostra unità pastorale si ritrova venerdì 28 febbraio alle ore 

20.30 presso la sala al piano terra della Canonica di San Marco in via Marinoni 33 a Bas-
sano del Grappa. Siamo un gruppo di persone che cercano di camminare insieme per 
vivere in modo autentico l’esperienza cristiana nella quotidianità. Partendo dal racconto 
di qualche episodio della propria vita si legge la PAROLA di Dio e si condivide ciò che il 
Vangelo dice alla nostra vita.  

Queste le date degli altri incontri: 21 marzo; 11 aprile; 9 maggio. 
Per informazioni: Gianfranco 3487258461 – Silvia 3475231706. Ti aspettiamo! 

 

26ª STAGIONE TEATRALE AMATORIALE. UN PONTE DI...RISATE 
Il Piccolo teatro di Bassano cura tutta l'organizzazione di “TEATRISSIMO”, unica rasse-

gna amatoriale a Bassano del Grappa giunta alla 26ª edizione.  

https://pastoralegiovanilevicenza.it/giubileodeigiovani


Gli spettacoli si tengono tutti i giovedì fino 
al 27 marzo nella sala J. Da Ponte alle ore 
21.00. Prossimo appuntamento giovedì 20 
febbraio: Romeo e Giulietta di G. Florio e W. 
Shakespeare, compagnia “L’archibugio”. 

Santa messa feriale dal lunedì al sabato alle ore 7.30 nel santuario-sacrario della 
Beata Gaetana Sterni in via Beata Giovanna, n. 88. 

Sacramentine - Feriale: dal Lun al Ven 18.30 e Sab 7.30 - Festivo: Domenica 7.30 
Istituto Figlie di Sant'Anna - Feriale: dal Lun al Sab 7.00 - Festivo: Domenica 7.30 

CELEBRAZIONI NELLE PARROCCHIE DELL’UNITÀ PASTORALE 

15 - 22 febbraio S. Francesco S. Vito S. Marco S. Leopoldo 
Sabato 15 18.30 18.30 18.30 18.30 

Domenica 16 
10.00 - 11.30 

18.30 

11.00 

18.30 
10.00 10.30 

Lunedì 17  8.30  15.00 

Martedì 18 8.30   8.30   

Mercoledì 19  19.00  15.00 

Giovedì 20 8.30    

Venerdì 21   8.30  

Sabato 22 18.30 18.30 18.30 18.30 


